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Quattro gare alla fine della regular season. 
Quattro finali? Senz’altro quattro incroci che 
potrebbero completare un percorso da favola. 
Quello che da ventisei giornate a questa parte ha 
visto la Magnolia Campobasso sempre al verti-
ce della classifica sin dall’esordio dello scorso 
29 settembre. Da calendario – per i #fioridac-
ciaio – ci sarà un altro incrocio sardo, quello 
con il Selargius, squadra contro cui all’andata 
arrivò un successo di uno con un buzzer beater 
di Emilia Bove, che si guadagnò gli onori del-
le cronache e degli approfondimenti al pari di 
Giulia Ciavarella, capace in quell’occasione, di 
mettere a segno ben 33 punti con percentuali 
da due da cecchino (13/14). Quella gara segnò 
un momento importante, tra l’altro, anche nel 
rapporto d’affetto tra le rossoblù ed i propri afi-
cionaodos, pronti a riunirsi in un noto locale 
pubblico del capoluogo di regione e ad esultare 
con grande entusiasmo al termine di una conte-
sa densa di emozioni, particolare emerso anche 
da un lancio dell’agenzia Ansa, pronta a raccon-
tare di ‘Febbre da Magnolia’.

Ricordi, riferimenti, reminiscenze. Passato 
prossimo, però, per un gruppo ed un club sem-
pre orientato sul presente e sulla volontà di pro-
seguire nel proprio percorso di crescita. Al di 
là di quanto possano dire i numeri – tra casa 

e trasferta le isolane hanno un andamento am-
piamente dissimile con soli otto punti, la metà 
del fatturato interno, centrati – le sarde sono in 
lotta per l’ottava ed ultima posizione di acces-
so ai playoff in quello che, per conformazione 
del tabellone, potrebbe essere un anticipo di un 
quarto di finale.

Scenario da potenziale futuro però, ulteriore 
modo verbale lontano dai pensieri delle molisa-
ne, la cui priorità ora è legata alla contesa con il 
Selargius. Da calendario, per completare la pri-
ma fase, ci saranno alla vigilia di Pasqua la tra-
sferta a San Giovanni Valdarno, poi mercoledì 
24 il match interno con Umbertide (nell’unica 
infrasettimanale di regular season) e, infine, il 
27 la chiusura ad Orvieto.

Tutti incroci con prospettive interessanti per le 
magnolie. Ma, nello sprint, l’avvio è fondamen-
tali. E – negli ideali cento metri che disegneran-
no la chiusura di campionato delle campobas-
sane – la partenza ha un aspetto determinante.

di Vincenzo Ciccone

Gli assistenti Rosario Filipponio ed Andrea An-
zini, il preparatore fisico Gianni Colagiovanni e 
l’osteopata Alessandro Ciampitti. Sono ben quat-
tro gli ‘angeli custodi’ del tecnico delle magnolie 
Mimmo Sabatelli.

Fattore regia. Così come il proprio capo allena-
tore, i due assistenti Filipponio ed Anzini nella 
loro esperienza da giocatori si sono disimpegnati 
da playmaker sul parquet. Questo ha garantito ad 
ognuno di loro una visione del gioco a tutto ton-
do, tant’è che l’analisi dei dettagli, in ogni aspetto 
stagionale, è fondamentale nello staff rossoblù 
pronto a ‘vivisezionare’ ogni singolo aspetto delle 
gare che attendono le giocatrici campobassane.

Eleganza 2.0. Per i tre tecnici, tra l’altro, dal quar-
to di finale di Coppa Italia c’è una nuova prospet-
tiva anche nel dress code. Dalla tuta dell’avvio, 
infatti, si è passati ad un abbigliamento con jeans, 
camicia bianca e giacca sociale che li pongono al 
vertice, oltre che della classifica, anche in moda-
lità glamour.

Cifra tecnica. Se, per il coach ed i suoi ‘secondi’, 
l’aspetto dell’analisi ha una declinazione fonda-
mentale nell’elaborazione delle strategie, cifre e 
tabelle sono il pane quotidiano del preparatore 
fisico Colagiovanni. Sin dal primo giorno di pre-

parazione ha verificato tutti gli aspetti funzionali 
dei singoli elementi del roster campobassano de-
finendo un programma (complessivo ed indivi-
duale) al centro di verifiche pressoché continue 
per validare la bontà del lavoro portato avanti.

Diretto contatto. Al pari del coach, degli assi-
stenti e del preparatore fisico, l’osteopata Ciam-
pitti è l’ulteriore elemento dello staff a diretto (e 
continuo) contatto con il roster campobassano. 
Tra le sue mani passano le condizioni di ogni 
singola giocatrice campobassana, soprattutto nei 
momenti in cui ci sono da recuperare noie fisi-
che. Il tutto, tra l’altro, con un lavoro quotidiano 
e di applicazione costante.

Big family. L’intero staff campobassano è a tutti 
gli effetti una grande famiglia che va a relazionar-
si sia con l’intero gruppo delle giocatrici che con 
i tifosi del PalaVazzieri, sostegno lungo il viaggio 
per il gruppo rossoblù. Un rapporto stretto, forte, 
a tutto tondo. Tra i segreti – probabilmente – di 
quello che in tanti hanno definito il ‘fenomeno 
Magnolia’.
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